
A1 F – L’allenatore dell’F&D
H2O commenta la gara: “Avrei
voluto  un  esordio  migliore,
paghiamo l’inesperienza”
15 Ottobre 2018

Danilo Di Zazzo

All’indomani  della  prima  gara  del  campionato  nazionale  di
pallanuoto femminile di Serie A1, mister Danilo Di Zazzo ha
analizzato il match, soffermandosi sulla prestazione del team
di Velletri. L’F&D H2O Domus Pinsa, pur avendo creato diverse
opportunità,  ha  peccato  di  cinismo  e  soprattutto  di
inesperienza,  elementi  risultati  fatali  di  fronte  ad  una
squadra abituata al palcoscenico della massima serie come il
Bogliasco.
Il commento dell’allenatore veliterno è lucido in tal senso, e
chiama  tutti  al  pronto  riscatto:  “Sono  dispiaciuto,  è
innegabile,  avrei  voluto  un  esordio  migliore.  Allo  stesso
tempo capisco che era l’esordio, per chi lo vive significa
un’altra pallanuoto. Ho visto ragazze che di solito fanno
determinate cose non riuscire a fare quasi nulla. Avere una
squadra giovane significa questo”. La ricetta per ottenere i
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risultati e i punti in acqua passa dal carattere: “Bisogna
avere  pazienza,  giocare,  solo  così  si  impara.  Contro  il
Bogliasco  abbiamo  fatto  una  prestazione  non  buona,  eppure
ottenuto dodici uomini in più segnandone soltanto uno. Come ha
detto  il  loro  allenatore,  se  le  liguri  hanno  sbagliato
l’impossibile, noi abbiamo sbagliato il doppio”. Quello che
sta mancando all’F&D H2O Domus Pinsa è proprio la lucidità
sotto  porta  e,  più  in  generale,  in  vasca:  “Abbiamo  dei
problemi di concretezza, ho le mie colpe se ancora non si
vede. Chiedo alle ragazze di essere unite, altrimenti non si
va lontano. Io darò tutto me stesso per aiutarle”.
Una certezza, comunque, è la qualità di un gruppo che deve
semplicemente amalgamarsi, come aveva anticipato il presidente
Perillo. Sulla carta la prossima gara sembra già scritta,
contro  il  Padova  campione  d’Italia,  ma  l’F&D  H2O  darà
battaglia e non ci sta a fare la vittima sacrificale: “Contro
il Padova dobbiamo imparare soprattutto cosa sia la mentalità
vincente, vedere come si danno, imparare a prenderle e poi
ridarle”. Un messaggio chiaro dopo un esordio che, con le
attenuanti dell’emozione e della pressione, è già agli archivi
pur avendo il giusto peso: per la squadra di Velletri prosegue
il cammino e la prospettiva può e deve essere migliore.
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